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Legg e  Regio n a l e  29  lugl io  199 8 ,  n.  41

Incent ivazi o n e  a  sost e g n o  di  progra m m i  local i  di  svilupp o  sost e n i b i l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  07.08.1998)
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Art.  1  
 Finalità  e  ogget to

1.  In  conformità  dei  principi  dello  Statu to  la  Regione,  nel  quadro  degli  indirizzi  e  obiet tivi  della
progra m m azione  regionale,  favorisce  e  sostiene  l’elaborazione  e  l’attuazione  di  progra m mi  di  sviluppo
definiti  a  livello  locale  mediante  procedu re  di  coordinam e n to  istituzionale  e  di  dialogo  sociale.

2.  Il  sostegno  della  Regione  ai  progra m mi  locali  si  esprime  negli  strumen ti  di  attuazione  e  nelle
dete r minazioni  program m a t ich e  del  Program m a  regionale  di  sviluppo  e  nelle  disposizioni  della
presen t e  legge.

3.  La  presen te  legge  dispone  misure  d’incent ivazione  alla  formazione  e  attuazione  di  progra m mi  di
sviluppo  sostenibile  integra to  in  ambito  locale  e  ne  dete rmina  crite ri  e  modalità  di  att ribuzione.

Art.  2  
 Contenu t i  e  caratteris t iche  essenziali  dei  program m i

1.  I  progra m mi  locali  di  sviluppo  sostenibile  di  cui  all’ar t.  1,  comma  3,  integra no  congiunta m e n t e  i
seguen t i  requisi ti  essenziali:

a)  consis tono  in  un  insieme  organico  di  interven t i  e  di  proge t ti  d’investime n to ,  idoneo  a  favorire  lo
sviluppo  integra to  dell’area  o  sistema  locale  intere ss a to  dete rminan do  altresì  un  increme n to  del
lavoro  e  un  migliorame n to  dei  livelli  di  protezione  ambiental e;

b)  risultano  fattibili,  sotto  i  profili  urbanis tico,  ambiental e,  tecnico- amminist r a t ivo  e  finanzia r io,
attivabili  entro  sei  mesi  dalla  loro  presen tazione  e  realizzabili  entro  tre  anni  dall’assegn azione  dei
contribu ti  di  cui  all’art .  6;

c)  docume n t a no  la  compa tibili tà  degli  interven t i  con  le  disponibili tà  delle  risorse  essenziali  del  territo rio
ed  espongono  gli  obiet tivi  di  protezione  ambiental e  persegui ti ,  in  base  a  indicatori  specifici,  secondo
gli  indirizzi  del  Program m a  Regionale  di  Sviluppo  in  mater ia  di  Agenda  21;

d)  interes sa no  un  ambito  territo riale  pluricomu n ale  e  una  molteplicità  di  settori  economici;

e)  costituiscono  il  risulta to  di  un  procedimen to  di  concer t azione  tra  enti  locali,  par ti  sociali  e  altri
sogget t i  pubblici  e  privati,  promosso  con  idonee  forme  di  comunicazione  pubblica;

f) prevedono  la  compar t ec ipazione  dei  sogget ti  locali,  pubblici  e  privati,  al  progra m m a  finanziar io;

g)  individuano  il  sogge t to,  anche  este rno  ai  par tecipan t i ,  designa to  ad  assumer e  il  compito  di
coordina m e n to  e  la  responsabili tà  di  attuazione  del  program m a.

Art.  3  
 Procedim en t o  di  formazione  dei  program mi

1.  La  formazione  dei  program mi  locali  di  sviluppo  sostenibile  è  promossa  dalla  Provincia,  ovvero
d’intesa  tra  le  Province  interes sa t e ,  anche  su  richiest a  di  altri  sogge t ti  pubblici  o  su  propos t a
formulat a  congiunta m e n t e  dalle  par ti  sociali  a  livello  provinciale .  La  Provincia  provvede  alle  iniziative
di  comunicazione  pubblica  di  cui  all’art .  2,  lette r a  e).

2.  Il  procedimen to  di  concer t azione ,  tra  tutti  i sogge t t i  che  hanno  manifest a to  interes se  alla  formazione
del  program m a  e  disponibilità  a  contribui rvi,  è  attivato,  coordina to  e  assis ti to  dalla  Provincia.

3.  I  progra m mi,  salvo  che  assumano  la  forma  di  atti  di  progra m m a zione  negoziat a  ai  sensi  delle  vigenti
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disposizioni  della  legge  statale  e  regionale,  sono  formalizza ti  con  atto  della  Provincia.

4.  La  Giunta  regionale  specifica  con  propria  deliberazione  le  forme  e  modalità  di  redazione  dei
progra m mi  e  di  presen tazione  delle  relative  domande  ai  fini  dell’at t ribuzione  dei  contribu t i  di  cui
all’art .  6.

Art.  4  
 Fondo  di  sostegno

1.  Per  le  finalità  della  present e  legge  è  istituito  un  fondo  regionale  di  sostegno  all’attuazione  di
progra m mi  locali  di  sviluppo,  disciplina to  dai  successivi  articoli.

2.  La  dotazione  finanzia ria  del  fondo  è  dete r mina t a  annualmen t e  dal  Consiglio  regionale  mediante
apposi to  stanziame n to  nel  bilancio  di  previsione.

Art.  5  
 Individuazione  delle  aree  da  incentivare.

1.  La  Giunta  regionale ,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  del  Program m a  regionale  di  sviluppo  e
tenuto  conto  della  consis tenza  del  fondo  di  cui  all’articolo  preceden t e ,  individua  ent ro  il 28  febbraio  di
ogni  anno,  previa  concer t azione  con  le  parti  sociali  a  livello  regionale  e  senti te  le  Province,  le  aree  o
sistemi  locali  da  incentivare  ai  sensi  della  presen te  legge.

2.  L’individuazione  di  cui  al  comma  1  è  effet tua t a  con  riferimen to  ai  seguen t i  indirizzi  e  criteri  genera li:

a)  garan ti r e  l’equilibrio  territo r iale,  con  riguardo  alle  diverse  forme  d’interven to  straordina rio  attua t e
dalla  Regione,  ivi  compres e  le  quote  di  cofinanziame n to  di  progra m mi  statali  e  dell’Unione  europea ;

b)  persegui r e  la  diffusione  e  la  progres siva  generalizzazione  di  esperienze  di  progra m m a zione
concer t a t a  a  livello  locale  finalizzate  priorita r iam en t e  all’increm e n to  del  lavoro,  con  riguardo  sia  al
sostegno  di  sistemi  a  sviluppo  debole  sia  al  consolidame n to  dei  sistemi  trainan t i  nelle  aree  più
sviluppa te  in  un  quadro  di  sostenibilità  volto  a  deter mina r e  effet ti  di  migliorame n to  dei  livelli  di
protezione  ambiental e;

c)  valuta r e  il  grado  di  sviluppo  dei  processi  di  collaborazione  interis ti tuzionale  e  dei  rappor ti  di  dialogo
sociale,  quale  indicatore  di  efficacia  potenziale  dell’inte rven to  di  sostegno  da  attuar e .

Art.  6  
 Ripartizione  del  fondo  e  assegnazione  dei  contributi.

1.  Il  fondo  di  cui  all’art .  4  è  ripar ti to  annualme n t e  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  su  propos ta
della  Giunta  tra  i progra m mi  locali  definiti,  nelle  aree  individua te  ai  sensi  del  precede n t e  articolo,  in
conformit à  dell’ar t .  2.

2.  I  relativi  contribu ti  sono  assegn a t i  previa  istrut to r ia  tecnica,  compiuta  da  un  nucleo  di  valutazione,
nomina to  dalla  Giunta,  in  contraddi t tor io  con  tecnici  designa t i  dalla  Provincia  e  dal  sogget to  attua to re
intere ss a t i ,  con  riferimen to  a  specifici  interven t i  o  proge t ti  d’investimen to.

3.  La  ripar tizione  e  assegn azione  di  cui  ai  commi  preceden t i  sono  esegui te ,  con  riguardo  alla  rilevanza
ai  fini  dello  sviluppo  integra to  dell’area  o  sistema  locale,  secondo  criteri  di  tendenziale
proporzionali tà .

4.  La  rilevanza  di  cui  al  comma  3  è  dete r mina t a ,  ai  fini  del  presen t e  articolo,  per  ciascun  proge t to  o
intervento  in  base  alla  valutazione  congiunta  dei  seguen t i  elemen ti:

a)  numero  delle  unità  di  lavoro  aggiunt ive  (imprendi tor iale ,  autonomo,  dipenden t e)  prodot t e  o
impegna t e  dalla  realizzazione  dell’inte rven to  progra m m a to;

b)  indice  di  autofinanziame n to ,  risultan t e  dal  rappor to  percen tu a l e  tra  l’ammonta r e  dei  finanziame n t i
conferi ti  da  sogget t i  locali,  pubblici  e  privati,  e  l’impor to  complessivo  degli  investimen ti  impegna t i
nell’inte rven to;

c)  indice  di  compar t ecipazione,  dete rmina to  dal  rappor to  tra  l’ammonta r e  degli  investimen ti  privati  e
quello  dei  finanziamen ti  pubblici  impegna t i  nell’inte rven to;

d)  livelli  differenziali  di  protezione  o  di  miglioram en to  ambientale  dete rmina t i  dall’inte rven to,  espres si
median te  indicatori  di  conservazione/ rispa r mio/ recup e ro  delle  risorse  essenziali  del  terri to rio  e  di
riduzione  dei  fattori  di  pressione  ambiental e .

5.  Nel  caso  in  cui  i  contribu t i  regionali  siano  destina ti ,  secondo  le  cara t t e r i s tiche  dell’inte rvento  o
proge t to  incentiva to,  a  sogget ti  privati,  essi  non  possono  supera re  l’importo  equivalen te  a  100.000
ECU.

Art.  7  
 Disposizioni  finali.
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1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione ,  stabilisce  le  condizioni  e  modalità  per  la  liquidazione
dei  contribu ti ,  le  forme  e  modalità  di  prest azione  delle  necessa r ie  garanzie,  le  modalità  di
monitoraggio,  le  forme  e  i  tempi  di  rendicontazione  idonei  ad  assicura re  l’effettività  della
realizzazione  del  proge t to  o intervento  incentivato.

2.  Le  deliberazioni  di  cui  all’ar t.  3,  comma  4,  all’ar t.  5,  comma  1  e  al  preceden t e  comma  sono  trasmess e
al  Consiglio  regionale  entro  sette  giorni  dalla  loro  adozione  e  pubblica te  per  estra t to  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione.

3.  La  Giunta  regionale  riferisce  annualmen t e  al  Consiglio,  entro  il  31  marzo,  in  ordine  allo  sta to  di
attuazione  dei  proge t t i  o  interven t i  incentivati  e  agli  effet ti  dete rmina t i  dalla  loro  realizzazione,  con
specifico  riferimen to  allo  sviluppo  dell’economia  e  all’increm e n to  delle  unità  di  lavoro.

Art.  8  
 Rifinanzia m e n to  della  LR  30  luglio  1997,  n.  53

1.  Lo  stanziamen to  previs to  dall’  art .  6  della  legge  regionale  30  luglio  1997,  n.  53  "Sperimen t azione  di
progra m mi  di  sviluppo  integra to  nell’ambito  di  sistemi  economici  locali"  è  incremen t a to  di  L.
2.000.000 .000  al  fine  di  consen ti r e  la  realizzazione  del  potenziale  d’investimen to  pubblico  e  privato
espres so  dai  progra m mi  sperime n t a li  attivati  con  la  legge  medesima.

2.  Il  Consiglio  regionale  su  propos ta  della  Giunta  dispone  con  propria  deliberazione  l’ulteriore
assegn azione  dell’impor to  di  cui  al  comma  precede n t e  a  uno  o  più  proget t i ,  già  individua ti  ai  sensi
dell’  art .  5,  comma  2  della  legge  regionale  30  luglio  1997,  n.  53  , in  conformit à  dei  criteri  tendenziali
di  cui  all’ar t.  6,  commi  3  e  4  della  presen te  legge.

Art.  9  
 Disposizione  transitoria.

1.  Per  l’anno  1998  la  deliberazione  di  cui  all’ar t.  5,  comma  1  è  adot ta t a  entro  30  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  10  
 Norma  finanziaria.

1.  Al finanziamen to  degli  oneri  di  cui  agli  artt .  4  e  8,  stabiliti  per  l’anno  1998  in  L.  7.000.000.000,  si
provvede  mediante  le  seguen t i  variazioni  nella  par te  seconda  "Spesa"  del  bilancio  di  previsione  per
l’esercizio  in  corso  per  competenza  e  per  cassa  di  analogo  impor to.

omissis

2.  Al finanziamen to  per  gli  anni  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.
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